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N.    64       DEL     11-11-2021 

 

OGGETTO: 

Comunicazioni, interrogazioni, interpellanze, ordini del giorno ecc; 

 

Oggi 11-11-2021 alle ore 18:00, i lavori del Consiglio comunale si svolgono con 

collegamento da remoto tramite videoconferenza. 
 

Presiede la seduta la Sig.ra Andreani Nuria nella sua qualità di Presidente. Il Segretario 

comunale accerta la presenza in video.  
 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 

VAGNOLI FILIPPO P MORELLI ARIANNA P 

NASSINI FRANCESCA P FRENOS FRANCESCO P 

CAPORALI MATTEO P ROSSI MAURO P 

BRONCHI DANIELE P GALASTRI GIANNI P 

PAOLI MIRKO A VANNUCCI MICHELE P 

CIPRIANI MARTINA P TAFI ANNA LISA P 

DONATI GIANLUCA P ROSSI ROBERTO P 

ANDREANI NURIA P RIGHINI CATIA P 

FUSCO CONCETTA P   

 

risultano presenti e collegati n.  16 e assenti n.   1.  
 

Segretario comunale incaricato della redazione del verbale la dr.ssa Rossi Ornella, assistito 

dalla dr.ssa Nebbiai Giovanna. 

 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla trattazione 

dell’argomento indicato in oggetto.  
 

ESECUZIONE IMMEDIATA      

    



 

 

 
Comunicazioni, interrogazioni, interpellanze, ordini del giorno ecc; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DISCUSSIONE  C.C.  PUNTO 1)  ODG   11.11.21  COMUNICAZIONI, INTEROGAZIONI, 
INTERPELLANZE, ORDINI DEL GIORNO, ECC;  
Presidente Andreani: “ La parola al Sindaco”. 
Sindaco:” Si, ciao a tutti, buonasera! Mi ero appuntato un po’ di comunicazioni di fatti 
abbastanza rilevanti che ci tengo a comunicarli in consigli. Innanzitutto la situazione 
sanitaria legata al covid, è ottima, siamo davvero contento di contento le vaccinazioni 
evidentemente stanno funzionando nel nostro comune le percentuali di persone 
vaccinate hanno superato ormai il ….% in tutte le categorie, in tutte le classi di età quindi 
siamo davvero molto soddisfatti. Inoltre sono partite anche le terze dosi, i medici di 
medicina generale le stanno facendo sui loro assistiti e quindi over 80 o fragili che ne 
hanno bisogno, come sapete l’hub vaccinale del Casentino che ha svolto un grandissimo 
lavoro presso il centro sociale oltre 40.000 dosi somministrate in questi mesi, ricordo 
per altro che quell’hub è stato messo a disposizione dall’associazione centro sociale 
totalmente senza spese per la Asl ed i volontari hanno fatto davvero un grandissimo 
lavoro e li abbiamo omaggiati doverosamente, quell’hub è stato chiuso per decisione 
centrale della regione per la provincia di Arezzo per il Casentino, diciamo, l’unico hub il 
più vicino rimasto aperto è quello del centro affari di Arezzo, ricordo, almeno lo 
possiamo dire a c hi ce lo chiede che è ad accesso libero oltre che su prenotazione, quindi 
si può andare tranquillamente quindi senza prenotazione. Proprio stamani nella 
conferenza sanitaria dei sindaci era presente il direttore Generale e D’Urso, il direttore 
di distretto Giglio e ci è stato comunicato che anche alla Colombaia, quindi nel nostro 
distretto ripartiranno le vaccinazioni per con accesso diretto il giovedì’ pomeriggio dalle 
14 alle 18, da giovedì prossimo, quindi la notizia che poi verrà ufficializzata ad inizio 
settimana, quindi potremmo anche per le persone che vorranno fare o la prima dose, o la 
seconda perché magari ancora devono fare la secondo o sono già in grado di fare la 
terza, potranno andare anche lì. Per quanto riguarda il numero dei postivi nel nostro 
comune, speriamo di continuare così, però è evidente che i vaccini stanno funzionando 
perché l’anno scorso l’11 novembre  2020 nel nostro comune erano 114 le perone 
positive, oggi 11 novembre 2021 sono 0, quindi evidentemente il passo in vanti è stato 
importante, di quelle 114 fra l’altro l’anno scorso ben 80 erano state l persone positive 
dal primo all’11 novembre, i primi 10 giorni di novembre ben 80 i bibbienesi colpiti,  
quindi davvero mi sembrava un dato importante da dare. La seconda comunicazione 
riguarda la piscina comunale, come avete visto  è stata riaperta ha ripreso l’attività dopo 
che sono stati completati i lavori interni che avrebbero compromesso la funzionalità 
della piscina e mentre a primavera saranno finiti tutta la parte dei lavori che riguarda la 
coembitazione  esterna, quindi i lavori esterni che non compromettono invece la 
funzionalità interna. Per quanto riguarda il palazzo comunale, siamo anche qui, in 
dirittura di arrivo, perché finalmente a dotta sta completando tutte le opere di finitura, e 
quindi si stiamo che il trasloco nelle prossime settimane possa iniziare e quindi nei 
prossimi mesi ….stiamo larghi, nei prossimi due o tre mesi si possa tornare in palazzo 
comunale. Infine ultima comunicazione riguarda la conferenza sanitaria, appunto, che si 
è tenta proprio stamani qui a Soci presso il Beretta Rossa, innanzitutto è importane  che 
tutti dobbiamo essere a conoscenza di una problematica davvero rilevante che sta 
riguardando l’emergenza urgenza del Casentino, non solo quella del Casentino ma in 



 

 

realtà tutta l’emergenza urgenza di tutta la provincia, tant’è che anche la Presidente 
della Provincia ha mandato una lettera a tutti i sindaci sollecitando l’attenuazione da 
parte di tutti i sindaci di colloqui con le proprie associazioni di volontariato perché ci 
sono problemi a  coprire i turni delle ambulanze dell’emergenza urgenza  che come 
sappiamo sono gestite interamente dal corpo dell’associazione di volontariato tranne 
qualche turno che invece è gestito con infermieri, in Casentino lo sappiamo in H12, c’è 
un problema importante che è venuto fuori, in realtà da qualche anno, ma nelel ultime 
settimane si è andato aggravandosi, abbiamo quindi fatto una riunione con le 
associazioni di volontariato, ricordo che sono 14 in Casentino, e che ci hanno…che su 
una proiezione di 5 settimane di turni, che sono cica 250 turni ben 40 risultano non 
coperti cioè scoperti, questo significa chiaramente  che se non viene preso di petto 
questo problema si rischia di arrivare ad una complicazione della nostro sistema 
urgenza emergenza, tralasciando poi tutto il sistema dei pronti soccorsi dove mancano 
gli specialisti, i medici del Pronto Soccorso, e anche questo è un problema che stamani 
abbiamo affrontato e che l’ASL e la Regione stanno provando a risolvere ma è davvero 
un problema immenso se sentenziamo che nella scuola di specializzazione di Siena di 
Pronto Soccorso in quasi 40 posti ci sono 2 iscritti al momento, quindi ovviamente è un 
problema non di facile soluzione, la Regione e l’ASL ci hanno assicurato che ci stanno 
lavorando, invece per l’Emergenza Urgenza per le associazioni di volontariato abbiamo 
già fatto anche un passaggio con il direttore Mandò e l’idea sarebbe quella di creare un 
corpo dell’emergenza che possa avere anche dei dipendenti che se ci fossero dei 
dipendenti che riuscissero a coprire quanto meno dei turni pomeridiani poi tutto il resto 
potrebbe essere gestito tranquillamente dai volontari. C’è una discussione in corso, 
stamani il direttore generale ci ha dato la sua disponibilità ad interloquire con lui e con 
l’Asl per trovare anche un aiuto per andare anche verso questo percorso e soprattutto 
abbiamo chiesto la possibilità di portare l’infermilizzata da H1 2 a H24, che anche questo 
chiaramente per il Casentino, aiuterebbe non di poco le associazioni di volontariato. 
Infine invece, come punto centrale della discussione di stamani, il direttore generale 
l’avevo invitato proprio per presentarci il PNRER quindi il piano regionale di ripresa e 
resilienza, che prevede per la sanità parecchie risorse a livello Toscano, orami da diverse 
sto partecipando in rappresentanza del Casentino  diversi incontri in regione sia con il 
Presidente Giani, sia con l’Assessore Vezzini con tutta la sua squadra di tecnici ci hanno 
illustrato qual è il piano per la sanità toscana che prevederà investimenti per la 
creazione di case di comunità ovvero hub case della salute, sostanzialmente, e per 
ospedali di comunità che invece riguardano le cure intermedie, e per centrali operative 
territoriali che invece riguardano le centrali del 118, i soldi sono molti, e una parte di 
questi soldi saranno destinati anche al Casentino, stamani c’è stato il quadro su questo e 
devo dire che la riunione è stata molto  interessante….. ed è importante che tutto il 
consiglio comunale lo sappia, e cioè finalmente vediamo un piano strategico, almeno 
sugli investimenti, poi ci sarò tutto il tema di chi metterci dentro a queste strutture, 
perché se non ci sono gli specialisti rischiano di rimanere vuote, però intanto c’è una 
strategia sanitaria che prevederà la riqualificazione totale del vecchio ospedale di 
Bibbiena, del Casentino, e non è banale comunque il fatto che stamani tutti i sindaci 
all’unanimità abbiano votato per questa decisone, cioè i 12.000.000, perché si parla di 
12.000.000€, che dovrebbero arrivare in Casentino si parla di 8 per l’antisismica, 
rendere antisismico l’ospedale, 1.000.000 per l’antincendio e un milione e rotti per la 
creazione della casa della salute e  quasi 2.000.000 per ala creazione dell’ospedale di 
comunità, questi 12.000.000 tutti i sindaci abbiamo votato all’unanimità di destinarli 
assolutamente al vecchio ospedale invece di dislocarli magari su vari strutture, questi 



 

 

per creare l’hub della salute casentinese, ovvero che raccolga presso l’ospedale del 
Casentino, l’ospedale per Acuti che è l’ospedale odierno nella parte  nuova, e nella parte 
invece vecchia l’ospedale di comunità che sono le cure intermedie, che è ospedale di 
comunità ma in realtà è gestito di fatto dal territorio quindi non è un ospedale nel senso 
stretto della parola, e la casa della salute in Casentino, hub la cosiddetta hub, perché è 
quella centrale che invece accogli i medici di medicina generale e le altre specialistiche 
sostanzialmente quindi portando ciò che oggi è al distretto Colombaia su, oltre a questo 
rimarrebbero le case della salute cosiddette spok, che sono quella di Stia, Poppi, Castel 
Focognano  oltre che gli ambulatori dei punti prelievi o medici negli altri piccoli territori, 
ecco questo è per dare una panoramica di quello che è successo in queste settimane e 
che quindi stamani abbiamo ratificato, il Direttore Generale ci ha spiegato che è lui, la 
regione Toscana ha definito che sono i singoli direttori Generali che decidono   in che 
modo spendere questi soldi, però chiaramente…da parte della conferenza dei sindaci 
territoriale era necessaria  e fondamentale anche avere l’appoggio del territorio, sono 
davvero molto soddisfatto perchè ci sto lavorando da mesi su questa progettualità, 
addirittura la prima e-mail, lettera che ho mandato su questo tema risale addirittura pre 
covid per il fatto di provare a ristrutturare il vecchio ospedale per crearci questi servizi 
arrivare oggi a un qualcosa di concreto è davvero, mi da davvero molta soddisfazione, 
quindi speriamo davvero che nei prossimi anni si riesca ad arrivarci. Ricordo e chiudo 
che il  PNRER prevede che entro il 2026 la chiusura della rendicontazione, che non 
significa finire i lavori ma che bisogna rendicontarli, questi lavori devono essere finiti 
quanto meno a metà 2025, quindi abbiamo una prospettiva per i prossimi 3 o 4 anni 
davvero interessante”. 
Presidente Andreani:” La parola a Roberto Rossi”. 
Capogruppo Rossi (Bene Comune):” Grazie al Sindaco per aver aperto questo consiglio 
con delle buone notizie, che chiaramente fanno piacere sia dal punto di vista sanitario 
per quanto riguarda il covid, ma sia per  quanto riguarda il palazzo comunale che 
l’aspetto molto più importante dell’ospedale. Avevo due o tre richieste, la prima riguarda 
quello che è accaduta la scorsa settimana e la richiesta che abbiamo fatto subito 
successivamente dell’incidente successo all’ingresso della scuola elementare e quindi 
visto che gran parte dell’accesso al plesso scolastico si svolge prima delle 8 che sembra 
che sia prima dell’ora dell’entrata in servizio dei Vigili Urbani di provvedere ad 
anticipare questo ingresso di servizio dei Vigili Urbani, almeno che siano lì quando il 
flusso dei genitori dei bambini è già iniziato. L’altra domanda riguarda i lavori pubblici, il 
Sindaco ci ha informato per quanto riguarda il comune, mi auguro che sia veramente la 
volta buona, sappiamo tutti che è fondamentale riportare gli uffici comunali nella loro 
sede, è fondamentale per tutti i cittadini, gli abitanti,  e le attività del centro storico di 
Bibbiena che sono chiaramente danneggiati da questa mancanza di vita che genera la 
presenza degli uffici comunali, quindi mi auguri questi 3 mesi, mettiamo tre mesi, a 
febbraio sia arrivato veramente il momento di riaprire la casa comunale. L’altra 
domanda riguardano i 2 lavori del centro storico, il teatro Dovizi che ha quanto sembra 
ha terminato la fase die lavori ma ci sono ancora dei problemi per poterlo attivare, anche 
questo poterlo riattivare il prima possibile, e la parte dei lavori inerenti al chiostro di 
San Lorenzo, la parte finanziata interamente dal bilancio comunale è stata terminata, ma 
a quello che mi risulta da parte invece del finanziamento …della risistemazione quindi 
anche la messa in funzione del chiostro è in corso, inoltre abbiamo potuto vedere 
purtroppo che gli affreschi del  chiostro sono deteriorati, probabilmente, dalle foto che 
ho visto, non sarà possibile recuperare quindi non so cosa l’amministrazione ha pensato 
di fare per quella parte lì. Per ultimo una domanda che riguarda il progetto del centro 



 

 

sportivo all’Archiano, sapere se ci sono stati passi avanti in merito a quell’ipotesi 
dell’opera. Grazie”. 
Presidente Andreani:” La parola a Righini”. 
Consigliere Righini (Bene Comune):” Buonasera a tutti! Vorrei un aggiornamento 
sulle trattive sui lavori di Bibbiena stazione, vorrei anche sapere anche le case popolari 
de La Nave a che punto sono per poter essere assegnati come case di edilizia popolare, 8 
appartamenti, se non erro, quando verranno resi disponibili agli aventi diritto; infine mi 
segnalano che i giardini di Soci quelli a sinistra venendo da Bibbiena, all’inizio di Soci 
sono senza impianto di irrigazione da diverso tempo e le piante che sono state messe, 
soprattutto quest’anno, hanno sofferto molto, saper cosa si può fare. Grazie”. 
Presidente Andreani:” Iniziamo con le risposte”. 
Sindaco:” Si allora, ho segnato diverse cose poi chiedo agli Assessori di riferimento, 
Caporali di rispondere poi sui lavori, quindi il teatro Dovizi, San Lorenzo, il tetto di 
Bibhiena stazione, edilizia privata e la piazza XIII Aprile di Soci, questo Caporali. Poi 
Frenos per quanto riguarda i vigli urbani, l‘intervento eventuale prima alle scuole 
elementari. Mi limito quindi all’altro argomento che era stato chiesto del coni, che invece 
è materia mia essendo stato una variante urbanistica, purtroppo non ci sono 
aggiornamenti che noi abbiamo fatto il possibile, intendo tutto il consiglio comunale, 
nell’approvare quella variante che quindi gli permetterebbe di fare l’intervento, In 
verità, io dopo la variante sono stato ad altri incontri più o meno formali, informali, con 
tecnici per vedere anche, se non ricordo male, il probabile ingresso uscita dei mezzi, 
parcheggi, però poi la cosa è rimasti lì nel senso che ad oggi non è stato presentato 
nessun progetto, quindi di questo restiamo in attesa poi ala fine sempre di un intervento 
privato sostanzialmente si tratta, anche se con appoggio sportivo, Caporali”. 
Vicesindaco Caporali:” Si, allora, infatti era una domanda che non avevo capito questa 
sul coni e sui lavori. Teatro Dovizi, si i lavori sono terminati, c’è rimasto da sostituire  
sono rimasti i sensori di fumo, e la ditta che ci ha assicurato che inizio prossimo 
settimana interviene, noi abbiamo già inoltrato richiesta ai Vigli del Fuoco in data 28 
settembre 2021, ci hanno chiesto un paio di nuove formalità nuovi moduli da 
consegnare, abbiamo la settimana successiva inviati tutto, siamo da l 10 ottobre siamo in 
attesa di una risposta, di una validazione dei lavori da parte dei Vigili del Fuoco, una 
risposta formale scritta che ci permetterà appunto di ricevere autorizzazione per il 
locale pubblico spettacolo intrattenimento fino a 200 persone riguardante il teatro 
Dovizi, quindi siamo già intenzionati, appunto con l’Assessore anche di rifermento 
lavorare per la nuova stagione, quindi cercare entro i primi giorni di dicembre di avere 
l’ok per la riapertura. Per quanto riguarda San Lorenzo, i lavori sono entrambi terminati, 
abbiamo terminato sia i lavori di rifacimento del tetto sulle nostre risorse di bilancio di 
500.000€ per la parte del chiostro e la parte adiacente ai Dovizi, abbiamo anche 
terminato i lavori preso, il finanziamento perso dal Gal per la riqualificazione di 
strutture turistiche 100.000€ di intervento, è stato riqualificato tutto il chiostro dalla 
parte della pavimentazione sia interna agli archi che esterna, quindi quella sull’esterno 
che da  dietro le intemperie, rimane fuor, anche stamani abbiamo sollecitato il 
restauratore a mandarci i preventivi che gli avevo richiesto sulla stabilizzazione dei 
dipinti che sono presenti all’interno, che noi saremo in grado di riaprirlo qualora 
mettiamo una stabilizzazione ai dipinti così come sono, se non mi sbaglio…nel primo 
preventivo ci aveva fatto  il tecnico siamo sui 20.000€ poi siamo in grado come nostra 
volontà, in primavera prossima di poter rendere fruibile ed aperto al pubblico l’intero 
chiostro, almeno per quanto riguarda i primi mesi il pomeriggio in orario diurno, stiamo 
in parallelo lavorando a nuovo incarico per l’illuminazione e per le ultime rifiniture che 



 

 

riguardano anche  il paino superiore, quindi cercheremo anche in questo caso almeno 
l’illuminazione di averla pronta per mesi prima dell’inizio dell’apertura in modo tale da 
rendere tutto fruibile anche sul serale. Bibbiena stazione, la scuola, siamo in dirittura di 
arrivo sulla stesura dell’accordo …… le arti quindi i nostri i i loro legali, contiamo, anche 
in questo caso, a fine anno di avere firmato questa transazione che ci permette dal 1 
°gennaio di lavorare sulla realizzazione del tetto sulla base del progetto che prima 
avevamo prima approvato, poi finanziato ……da qui l’intenzione, la volontà di questa 
amministrazione di andare a fare i lavori per riprendere, per ripristinare la scuola per 
mandare i bambini anche nella parte nuova, pi abbiamo avuto anche la prontezza di 
richiedere un finanziamento sul tema, abbiamo attenuto finanziamento quindi siamo 
ancora più contenti di questo, e siamo ancora più sicuri ad inizio anno di lavorare sulla  
realizzazione riqualificazione  del tetto. Per quanto riguarda gli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, noi abbiamo un po’ velocizzato il tutto e l’atto notarile risale a 
novembre 2020, ovviamente anche in questo caso il covid ha portato un….i lavori di 
rifinitura entro 6 mesi dal contratto dovevano essere predisposti gli alloggi e finiti a 
norma del bando, dopo di che ci sono stati dei problemi da parte di Arezzo Casa nel 
reperimento delle chiavi delle chiavi per quanto riguarda appunto gli alloggi, mi sono 
sentito anche in settimana con Arezzo Casa, stiamo cercando di risolvere la problematica 
anche valutando l’acquisto di quelle che sono le chiavi mancanti, si tratta proprio di una 
mancanza fisica delle copie delle chiavi e quindi Arezzo Casa non è in grado di dare 
questi alloggi proprio per mancanza delle chiavi, quindi stiamo lavorando insieme per 
l’acquisto delle nuove chiavi, cambio della serratura e poi dare gli appartamenti che 
sono 8 scorrendo la nostra graduatoria, nostra graduatoria che ricordo abbiamo messo 
anche a disposizione,  ….organizzazione del Casentino per poter acquisire altri alloggi 
nel comun Castel San Niccolò, perché senza la nostra graduatoria ad esaurimento, gli 
altri comuni non erano in grado perché non tutti hanno le case da alloggiare, quindi non 
fanno le graduatorie, altri le hanno ferme da anni, noi le rivalutiamo e le facciamo di 
nuovo, quindi non c’erano posti a sufficienza per poter partecipare, ci doveva essere una 
graduatoria ad esaurimento almeno contenete 20 richiedenti, e tutti i comuni del 
Casentino non arrivavano a 20, quindi hanno chiesto di compartecipare insieme, quindi 
anche gli alloggi verranno nel caso in cui vada in porto l’acquisto il nuovo bando della 
regione Toscana sarà nuovamente di nuovo utilizzato dai nostri dalle nostre famiglie 
attualmente residenti a Bibbiena che sono all’interno della graduatoria ad esaurimento, 
contiamo di arrivare quanto prima a consegnare questi 8 e poi anche di utilizzare le 
graduatorie per gli alloggi che ci sono disponibili in altri comuni, con i quali insieme 
abbiamo partecipato. Giardini di Soci è una cosa che viene fuori da quando abbiamo 
aggiudicato il nostro sponsor  alla ditta Borri i giardini, c’è un accordo non chiaro, infatti 
ci siamo promessi noi come amministrazione di finanziare questi lavori, mancano   6 o 
7 anni, c’è la predisposizione ma è tutto da ricalibrare è tutto non mantenuto quindi 
dobbiamo intervenire e finanziare l’opera che è necessaria non per tanto per le 
alberature, ce n’era 1 secca ma è stata tolta, ma proprio per l’erba che nel mese di 
agosto, prenderemo appunto l’impegno di finanziare questi intervento. Rimango a 
disposizione se ci sono chiarimenti o altre domande”. 
Presidente Andreani:” Frenos”. 
Assessore Frenos:” Eccomi! So di questo incidente che è successo la settimana scorso. 
Allora la Polizia Municipale ha un ingresso ad orario flessibile, dovuto a contratti fatti in 
precedenza, non so da quando è stato attivato, comunque ha orari flessibili che va dalle 
7.20 della mattina alle 7.40 , intorno alle 7.45 sono sempre davanti alla scuola, più o 
meno dovrebbero essere questo l’orario se entrano, diciamo così, più o meno dovrebbe 



 

 

essere questo l’orario se entrano più vicino alle 7.40 che alle 7.20 hanno questa 
possibilità comunque noi andremo a fare una verifica e vediamo con orario d’ingresso e 
con gli orari della Polizia Municipale che possa coprire tutta la giornata e vediamo di 
anticiparlo insomma, questo senza ombra di dubbio. L’incidente è dovuto, questo per 
dovere di cronaca, perché c’erano tre ragazzi tre fratelli che hanno attraversato la strada 
sulle strisce, l’unica cosa che hanno attraversato sulle strisce ma tra le automobili e 
quindi quello che è arrivato, quello più piccolo non l’ha visto è successo più o meno in 
questo modo, mi hanno detto, non ho letto il verbale ma più o meno è successo, 
comunque accolgo con piacere l’invito di verificare sugli orari per vedere cosa riesco a 
fare senza nessun problema.” 
Presidente Andreani:” Prego Galastri”. 
Capogruppo Galastri (Cittadini In Comune):” Buonasera! Mi ero dato da fare per 
presentare una mozione che riguardava la sanità, ho avuto un pochino di approccio con 
la Presidente del Consiglio, poi mi è stato detto che sarebbe stato posto all’attenzione al 
prossimo consiglio però a questo punto, visto che ne ha parlato il Sindaco, credo che sia 
quasi inutile, ne volevo parlare in questo consiglio  perché non sapevo che stamani c’era 
la riunione con il direttore generale proprio per parlare di queste cose, la mia era 
soltanto una richiesta al consiglio e al Sindaco proprio di prendere in considerazione 
questa ipotesi che io poi vedo che è stata approvata da tutti i sindaci di portare la casa 
della salute al vecchio ospedale, perché secondo me riunire diciamo due debolezze può 
essere importante per la sanità del Casentino, perché avere un polo unico  in cui c’è la 
casa della salute, l’ospedale,  e per quello che ho capito e per quello che auspicavo anche 
per tutti gli specialisti che sono all’inam, accanto all’ospedale è una cosa molto, molto 
importante, per quello che ho capito Sindaco anche gli specialisti quindi tutto l’ex Inam 
si trasferisce lassù” 
Sindaco:” Si tutto, tutto!” 
Capogruppo Galastri (Cittadini In Comune):” Questo è importante perché invece di 
andare in giro con ambulanze e all’ospedale all’ex inam gli specialisti possono con le loro 
gambe andare al letto del malato nei reparti o al pronto soccorso, la stessa cosa i medici 
di famiglia spero che vorranno venire a meno al loro autoisolamento e avere dei rapporti 
con altri professionisti anche per crescere dal punto di vista tecnico. Secondo me vorrei 
fare altre due, sono molto contento di questo quindi la mozione praticamente secondo a 
me a questo punto si può anche lasciare perdere, vorrei fare anche altre 2 
considerazione, una quella della casa della salute che sarà un hub, quindi il morso di 
questa ruota dove gli spake sono le altre piccole case della salute più piccole, però c’è un 
problema se la casa della salute è quella che si sta vedendo nei nostri territori ma anche 
nella  nostra provincia anche in tutta la Toscana probabilmente serve a poco perché era 
partito come una casa aperta, invece per trovare un medico ci vuole un appuntamento, 
era partita per togliere quello che era l’isolamento dei medici che lavorano per 30 da soli 
in ambulatorio per spingere a lavorare insieme e per crescere anche dal punto di vista 
tecnico, invece lavorano tutti nel solito ambulatorio, e l’infermiere doveva avere il ruolo 
chiave invece alla fine l’infermiere è l’impiegato che prende gli appuntamenti ai vari 
medici di famiglia. Mi ricordo che quando ero ragazzo i medici di famiglia facevano un 
po’ tutto, gli ambulatori erano pieni chi stava male non aveva bisogno di prendere 
l’appuntamento, entravi nell’ambulatorio e il medico lo vedeva, oggi questo qui non 
accede nemmeno nelle case della salute, e questo è il vero problema per cui i pronti 
soccorso   si svuotano, perché sono strapieni di gente che non hanno nessuno riposta 
dall medicina territoriale e si recano per forza nei pronti soccorsi, …accessi pazzeschi 
rischi per il personale e quindi , ve lo dico perché lo so, molti miei colleghi si stanno 



 

 

licenziando, qualcuno va a fare una specializzazione, qualcuno va a lavorare in altre 
regioni, qualcuno va a fare il medico di base, quindi mi auguro che la casa della salute 
hub abbia non sia solo un contenitore, ma abbia dei contenuti e dentro si faccia una certa 
medicina perché secondo me questo serve perché erano state fatte perché i pronti 
soccorso fossero un pochino risollevati dagli accessi inutile, almeno avere una 
cognizione di fare degli esami di base, leggere un elettrocardiogramma e fare un 
ecografia di primo livello secondo me è quello che dovrebbero alla casa della salute, 
altrimenti è solo uno spendere soldi pubblici per fare quello che c’era prima, cioè ogni 
medico ha il suo ambulatorietto e anziché averlo uno qui, uno là sotto e sopra ce l’hanno 
tutti insieme, ma alla fine non è cambiato niente, e ora finisco, credo questa è una mia 
opinione personale, cisto che la sanità è legata da queste due colonne cioè la medicina 
ospedaliera e quella territoriale, e se queste due colonne non sono uguali non sono 
progettate allo stesso modo non possono reggere e quindi secondo me i medici di 
medicina generale perché possano fare quello che la sanità gli chiede, devono passare 
alla dipendenza, altrimenti, questa è una considerazione mia, non sarà mai possibile 
legare queste due aspetti importanti. Comunque sono contento del fatto che l’ospedale 
di Bibbiena verrà rivitalizzato anche dalla presenza di persone, medici, i medici 
potranno interagire fra loro i specialisti finalmente saranno anche al letto degli ammalati 
e, per me, è una cosa che mi rende molto contento”. 
Sindaco:” Volevo ringraziare Galastri per il suo intervento, perché non ero a conoscenza 
della mozione, mi pare che l’intervento sia stato di consigli utili, fra l’altro condivido 
anche per il fatto di medicina generale ne abbiamo parlato anche stamani, quindi ci sarà 
modo di confrontarci meglio su questo”. 
Presidente Andreani:” Prego Vannucci”. 
Consigliere Vannucci (Cittadini in Comune):” Buonasera a tutti! Fa molto piacere che 
di fatto la mozione per altro molto articolata e molto miscelata dal dottor Galastri sia 
stata recepita, è evidente che in materia siamo in unità d’intento a prescindere da quello 
che è l’orientamento del consiglio comunale. Chiedevo se il comune ha preso in 
considerazione la possibile problematiche legate alla riqualificazione dell’area con un 
importante sovraccarico di presenza di pubblico quindi di utenti , per quanto 
riguarda……” 
Presidente Andreani:” Vannucci non abbiamo sentito”. 
Consigliere Vannucci (Cittadini in Comune):” quindi non so c’è qualche idea da 
questo punto  di arrivare a quando sarà operativo per renderlo…..mi sentite?” 
Sindaco: “La domanda era sul parcheggio dell’ospedale?” 
Consigliere Vannucci (Cittadini in Comune):” Si! Se il comune avevo preso in 
considerazione magari anche con gli altri comuni sul parcheggio e sulla viabilità della 
zona” 
Sindaco: “Assolutamente si, tant’è che nell’area limitrofa all’ospedale c’è una particella 
che già da tempo è destinata all’ampliamento della zona ospedaliera, quindi 
eventualmente alla creazione di ulteriore parcheggio perché effettivamente potrebbe 
esserci questa necessità, oltre a questo, stavo aprendo le tavole, lo potete vedere nella 
tavola del nostro regolamento urbanistico in Bibbiena centro tavola 2 c’è una grossa 
fetta di F5, quindi proprio a destinazione servizi sanitari praticamente dietro 
all’ospedale quindi c’è la possibilità di ulteriore ampliamento, oltre a questo è 
fortemente strategica la strada che a questo punto lo diventerà ancora di più la strada di 
…..che è prevista dal fronte del nostro cimitero direttamente all’elisoccorso, perché 
questa strada permetterebbe, naturalmente, di raggiungere l’elisoccorso e ospedale 
quindi  metterle in collegamento velocemente, ma non solo ma anche per gli utenti e per 



 

 

le ambulanze evitare di passare dentro tutto il paese, quindi  a questo punto alla luce di 
questi investimenti che speriamo che siano canterizzati nei prossimi due anni, intendo 
l’inizio dei lavori, quanto meno nei prossimi due anni per l’avvio dei lavori, 
parallelamente speriamo di riuscire a portare a casa la lottizzazione che è prevista di 
fronte la zona del cimitero, Fonte Castellare, che è prevista già in quella convenzione 
firmata la realizzazione di un tratto di strada, dopo di che ci rimarrebbe di collegare 
questo tratto di strada con l’elisoccorso, magari partecipando con un bando pubblico 
oppure con i fondi nostri potremmo pensare di realizzare”. 
Presidente Andreani: “Qualcun altro vuole la parola? Galastri”. 
Capogruppo Galastri (Cittadini In Comune):” Per questa ultima cosa, ok benissimo, 
per l’elisoccorso ma il vero problema è bypassare il centro del paese per chi viene verso 
l’ospedale, perché finalmente, e qui sono molto contento, che l’ospedale abbia tanta 
gente che ci va, però la strada è quella che è, purtroppo si tratta di errori che il Casentino 
paga, come il fatto di non fare la strada di fondo valle, e si  sta pagando ancora e la 
pagheranno i nostri figli i nostri nipoti, è stato un errore fare anche campanilisticamente 
l’ospedale di Bibbiena l’ospedale del Casentino era l’ospedale di Bibbiena e poi  è 
diventato l’ospedale del casentino, e campanilisticamente si è voluto lasciare lì, si poteva 
fare in uno dei piani del comune di Bibbiena, fra Bibbiena e Soci , fra Bibbiena e Poppi, 
avrebbe avuto una viabilità ottima, non ci sarebbe nessun ospedale dentro un centro 
storico, tant’è domandatevi in nessun ospedale del mondo si entra scendendo le strade, 
per cui  il progettista ha dovuto fare anche questo, quindi secondo me per rendere una 
viabilità migliore bisognerebbe  pensare anche al vecchio progetto che andasse avanti di 
fare una strada che va dal Corsalone fino  lunga la Vessa e va verso l’ospedale 
bypasserebbe completamente il centro storico, non so se questo progetto è finito oppure 
se ne parla o non se ne parla più” 
Presidente Andreani: Caporali” 
Vice Sindaco Caporali: ”No brevemente, si era una delle nostre osservazioni fatte nei 
primi incontri della variante del Corsalone, partendo dalla rotatoria del Pollino, è una 
delle prime cose che abbiamo osservata il comune è una delle prime cose stralciate da 
allora assessore Cecarelli in regione” 
Capogruppo Galastri (Cittadini In Comune):” Non è comunale la strada Matteo? 
perché l’avrebbe fatta la regione Toscana o il comune?” 
Vice Sindaco Caporali: l’avrebbe fatta con risorse proprie il comune si rende 
impossibile la realizzazione, se vogliamo stare qui perdere i tempi e dire di fare grandi 
cose quando in realtà in concreto non si possono realizzare, puoi stare qui anche una 
giornata, è chiaro che intervenendo con 22.000.000€ come la variante del Corsalone una 
bretella che potesse per il bene di tutto il Casentino, una cosa di utilizzo pubblico  ben 
oltre i cittadini di Bibbiena, bypassare appunto il centro storico e arrivare con la bretella 
direttamente all’ospedale, questo sì, sicuramente sono state fatte le valutazioni dai 
tecnici regionali dell’Assessore, nel senso di una spese esosa di quello che poi poteva 
essere il beneficio è stata subito accantonata, tant’è che la nuova variante impone una 
rotatoria, passaggio diverso” 
Presidente Andreani:” Andiamo avanti”. 
 
 

Alle ore 18.46, il Consigliere Fusco lascia il Consiglio comunale. Presenti 15. 
 
 
 



 

 

 

Si dà atto che il presente provvedimento è stato adottato nella seduta in modalità di 

videoconferenza; degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale, è stata effettuata 

registrazione della videoconferenza sulla piattaforma GoToMeeting. Il verbale viene 

pubblicato sulla pagina del sito ufficiale del Comune. 
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